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L'edilizia non aggancia la ripresa
«Niente credito a imprese sane»
Confartigianato lancia l'allarme. La proposta del presidente del costruttori, Crestini:
«Alle gare pubbliche sotto i 500 mila euro metà partecipanti siano imprese locali»

di Giorgio Bernardini

La crisi, la ripresa e i pic-
coli che non la possono
agganciare. Il grido d'al-
larme arriva dal mondo
dell'artigianato toscano,

con particolare sofferenza di
quello delle costruzioni, che
annuncia un incontro con la
Regione nel quale chiederà
«nuove regole per rialzare la
testa». Ma il malcontento arri-
va da lontano: a subire, dicono
i numeri, sono soprattutto le
piccole aziende artigiane. Il
principale campo di proble-
maticità è l'incessante calo dei
prestiti bancari. Dal giugno
del 2015 a quello del 2017, in
questa regione, il credito con-
cesso ha costantemente il se-
gno meno, facendo registrare
una flessione di oltre sei punti
percentuali nell'intervallo dei
24 mesi (dati «Artigiancassa»
su studi di Banca d'Italia). Il
trend del credito (non) con-
cesso ha variazioni nella me-
dia regionale a Firenze e veri
propri crolli in province come
Arezzo dove si registra un
calo a doppia cifra del 10,2%

o Massa-Carrara (-7,3%). La
Toscana, dove circa l'8o% delle
aziende hanno meno di lo ad-
detti, vive una contraddizione
che si aggrava rispetto al suo
tessuto produttivo portante. La
fotografia scattata dal recente
«Trend del credito alle impre-
se artigiane» certifica che nel-
l'ultimo anno lo stock dei pre-
stiti a favore di questo settore
aziendale nella regione dimi-
nuisce del 6%: solo altre 6 re-
gioni vanno peggio, tra cui le
tre Marche, Umbria e
Abruzzo interessate recen-
temente da devastanti terre-

moti. Una crisi che non accen-
na a diminuire visto la serie
storica era già negativa: dal
2011 al 2016 i prestiti all'artigia-
nato si sono ridotti complessi-
vamente di un quarto (-24,8%),
calo quasi doppio rispetto a
quello del totale imprese
(-13,9%).

Stefano Crestini, presidente
regionale della federazione dei
costruttori di Confartigianato,
imputa il ritardo del suo setto-
re quello che soffre mag
giormente alle «promesse
non mantenute sui risultati
delle nuove leggi, in particola
re il codice degli appalti». E
lancia la «crociata per non fa-
re morire queste piccole im-
prese del territorio». Cosa non
va? La ratio con cui erano state
pensate le norme, ponendo la
semplificazione come viatico
per la crescita, non hanno
portato almeno nel breve
termine a raggiungere gli
obiettivi. Ne è consapevole an-
che l'ex premier e azionista di
maggioranza del governo in
carica, Matteo Renzi, che gio-
vedì sera in un intervento a
Prato ha ammesso come «fin-
ché l'edilizia non tornerà ad
avere il `segno più' la ripresa
dell'intero prodotto interno
lordo non sarà incisiva». «Noi

spiega a questo proposito

Bankitalia
L'accesso al credito
continua a ridursi
perle aziende di piccole
dimensioni, anche
per quelle con bilanci
equilibrati

Gli artigiani
Una legge che regola
l'accesso alla professione
sarebbe indicata, perché
le sofferenze sono spesso
dovute a prestiti
a gente improvvisata

Crestini la ripresa non l'ab-
biamo nemmeno vista passa-
re. E le banche che non ci dan-
no fiducia sono solo uno dei
tanti problemi di sistema, in-
sieme conseguenze e causa di
questa difficoltà». Il calo dei
prestiti concentrato nelle pic-
cole imprese non sembra in-
fatti strettamente determinato
da condizioni strutturali di
maggiore rischiosità: un'anali-
si presentata nell'ultimo «Rap-
porto sulla stabilità finanzia-
ria» di Bankltalia evidenzia
che «le imprese di minore di-
mensione incontrano ancora
vincoli rilevanti nell'accesso al
credito, che continua a ridursi
anche per quelle con bilanci
equilibrati». Insomma impre-
se sane, ma meno finanziate.

Almeno nell'edilizia, il nuo-
vo margine, potrebbe essere
costituito dalla differente ge-
stione dei lavori pubblici. Cre-
stini propone a questo propo-
sito di «istituire urgentemente
l'Albo Fornitori in tutti gli enti
locali e le stazioni appaltanti
pubbliche che ancora ne sono
sprovviste», per avere un elen-
co di operatori economici per
l'affidamento delle forniture di
beni e servizi. Le Centrali di
committenza e acquisti aggre-
gati quelle che uniscono
più Comuni, istituite per risol-
vere problemi di stagnazione
dei lavori ed evitare la corru-
zione non sono ancora a
regime. «Non in tutte le pro-
vince e questo è molto danno-
so». Crestini annuncia inoltre
che Confartigianato, assieme a
Cna (Confederazione naziona-
le artigianato) ed Ance (Asso-
ciazione nazionale costruttori
edili), porterà presto all'atten-
zione della Regione Toscana
una proposta: «Chiederemo
che, come accade nella vicina
Liguria, a una parte di gare

pubbliche quelle sotto i 500
mila euro possano parteci-
pare almeno il 50 % delle
aziende del nostro territorio».
Altri significativi interventi po-
trebbero riguardare l'accesso
all'imprenditoria edilizia, non
regolato da alcuna barriera, e
la possibilità di incentivare
l'apprendistato nei cantieri.
«Una legge che regola l'acces-
so alla professione sarebbe
molto indicato, perché le sol
ferenze bancarie, ad esempio,
sono spesso dovute alla con-
cessione di credito a gente che
non è del mestiere. Inoltre sa-
rebbe molto importante
conclude il presidente toscano
delle imprese edili di Confarti-
ginato pensare a contribu-
zioni per chi mette un lavora-
tore anziano nel nostro settore
a fianco del giovane apprendi-
sta: la formazione si può far
nel privato visto che quella del
pubblico non ha funzionato».
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